oi 


cun. 





OMMERCIALE | - LETTI RA 


fono se cn 
td nfitedip 
na solu,volte 


imuniasti; bs: 601" ‘pine 
— pino. cant. Lialu Kineay 





degli ‘esteri ‘è 
(dopo avere * 


lunga 
» indetta pel d aprile: Il'che. addi- 
ini tra' come la hu va Le gislitura 


TL esito della ‘Votazione d'oggi fu: 
conforme alle! inié ‘previgioni. To vi 
È l'on. Madcini avrebbe 


inte: allo: più gravi. accuse “degli 
i. Rd.ecéo che questi, dl 'iDe-' 


nia, ‘a ‘stento’ poterono .ra gog! 
sessanfasei palline nere, meno, di 
quante, espressero, ; «l'al 

nimosità , di, molti grupp 
mera..contro ‘Fon. Baccelli. Ed 
Mancini ‘deve rèssere arcicontento del 
fatto suo,” Di. dopo il ‘placet; * su 


1g) dagli amba- 

sciatori: d' ‘Inghilterra; di' Germania e 
d'Austria-Ungheria;' che: în questo 
senso telegrafarono di loro Governi; 
e questa sera a Montecitorio legge- 
$ anti tele: rafici 


mera italiana. 

Il risultato ‘numierico della vota- 
zione è:ritenuto poi. éome una séon- | 
fitta del ‘inasformismo. ‘Si ‘tenterà 
altra prova dopo le ferie, specie 
quando: sarà $eusso il bilancio della 
marina e quello dell'interno; ma la 
mascherata lucumonica del trasfor- 
mismo (così; alludendo all'on. Son- 
nîno ‘toscano, la udii chiamare da un 
bello spirito) non sembra destinata 
a far fort 


| (contintsazione). 


Meoccupiuizione era “bèn 
giusta,» : 
Noniera ièi forse ‘ami 
di Davide?: a I 


l'età spensierata; su ‘quell’erba; sul= 
l'ampia scala ‘esterna di pietra, dap- 
ii ata samala?. E 


giorno; “dila” ‘stessa’ ‘oi; 

insieme; chiaccherando, confiderizia! 

mente seduti-l'uno pressò dell’alti 

me amici che non dovevano 'indi‘pi 

separarsi; e-proprio nell’invei” dpi 
È talizio, + ‘egli: leave 


azzurre, fi iguranti il ir 
smeintideht. E” quando 
tremante: perinternaî: 


-tentarsene, . ; i 
Durante leferie, il lavora di alcun è 
|’Comidissioni sarà maturato. ' @i + 
per. la perequazione fond ì 
i lie a 

‘ogata;; ma 





|] presto... i 


è indubitabile’ che i Depretis ed: ill 
Magliani faranno ogni sforzo affinchè 
le insorte quistioni* ‘abbiano uno 4 ‘ciò- 
glimento ‘ ‘favorevole al’ progetto ‘di 
Legge. 

nn vostro con itttadino, ; egregio: 


giustizia, seppi” orora che l'on anar- 
delli sta esaminando la Relazione ‘che 
deve precedere il progetto di legge per 
ilnuavo Codice penale, Relazione estesa 
dal comm. Gasoroti; ed anche il.ci- 
tato Progetto, sà presentato alla 
Camera dopo le ferie pasquali. Così 
per allora sî- presenterà il progetto; 
di riforma delle, tariffe ‘degli onotarii 
degli avvocati ‘e ‘procuraiori, perchè 
il Ministro, vuole .attuarle al «più 

Parees i ‘Deput ti 
pena ‘terminata la seduti, per lei ‘case 
loro; altri domani partiranno ; per 
Livorno per. assistere ‘alla festa : di 
sabato, ed ai divertimenti dei giorui 
successivi. TN Iviro della! Lepanto ‘sì 
fata alle ore undici; quindi ‘si darà 
un lifieh nel Cantiere” Orlando; . poi 
visita .alla :R.i Accademia Navale; 
quindi ricevimento delle Autorità 
alla Prefettura; «alla .séra: illumina- 
zione a cura del famoso ‘cav. Otiino 
delle piazze e ‘vie principali, ed il 
| Cantiere ‘ed il bacino saranno ‘ illu- 
minati alla luce elettrica; ‘infine 
festival sul Viale dei Condotti, ab- 
bellito da: una statua colossale, molto 
ben riuscito lavoro dell'artista Man- 
tovani tappresentante l'Italia maril- 
tima, E . domenica concerti e una 
fiaccolata fantastica - c'--festival: -sul 
«zione, cella” ‘guardava. ‘quel prezioso. 
«dono, non: le aveva forse detto lo: 
‘stesso tutore,-con significante’ sorriso’: 

i — Mettilo pure al dito, Giòvanna; 
‘da lui lo pubi accettare? 

Pure:in quel mattino esso -hi tore! 
era entrato. nella’ stanzuccia. dii lei; 
‘con fare tra; il. serio e lidilettuosos ne 
Île aveva: detto: fonti 

— Oggi: Davide parte. per l’ Tialia, 
er quel meraviglioso paese; egli yuol 
iventar maestro nell'arte sua, benchè» 

sin.«d'ora sia uno: dei più :a-: 

| "Dopo! due. ianni ; ritornerà; ed 
allora... allora gli sarà... tuo: marito 
‘e stu stri moglie... Questo fa morenilo! 


|il desiderio; del ‘padre. tuo... Questo èil | 


anche mio desiderio... Suo padre ne è‘ 
contento;:. Fatti bella... tra «un» pio 
d'ore saremo'in casa sua, al banchetto 


d'addio, là, nel: giardino :idove - quasi. 


Cresceste: insieme ed avete godutò.- i 
pra è: più bélli anni di vostra vita. : 
bg vi darà ancora di tali ore liete... 

sli vi riunirà — e sarete ancora felici. 
Era da sta speranza, così sole 

I Ì Ara, ‘ghè ‘turbava Jai bee 
1 Banchetto: era questa ‘é 

Anz chele facea ‘battere - pi 

vò he ‘le preoccapava 

im pedivà quasi di' pa 


per 
peo origiunti per's 
a ?:Tante :volte-*si. dice, 


552 lunedì atte 
in gala al teatro. 


AE ao pgrteng 
i60) éhezall 
Imiéz 


2 qualsiasi. gruppo: 
; stretta. dei” ‘cotti; 


i {'tariti contrasti; 


Lin Meglio, 


sileri perzil natalizio delRo Umberto Ì 


“tntta la città era imbandi ve "Dal 
castello salutasono l'allà di'questa |: 








festa, che tutta. Italia. vispetta, quin- 
dici colpi di cannone. ‘ . 

A mezzogiorno:vi fu grande rivista 
militare; alla. quale;presero parte tre. 
| generali: quello diiDivisione, di Bri-. 
gata e quello comandan il Distretto. 

Sul' corso del'testto, Ma crociera. 
di S. Luca, venne ev 
dal quale assistevano: tui 


Lungo il Corso 'Vi orto Enianitele! 
e quello del ‘l'eatro_.la cente, cageal- 
.cavasi facendo ala al. passaggio | delle: 
truppe, ,e.le finestre edi ‘poggiuoli 
erano forniti di belle spa eleganti si- 
gnore che gareggiavanti in' tolette. 
sfarzosissime. 

Sfilarono due reggimenti di fan; 
teria colle rispettive musiche; poscia | 
i corpi di artiglieria e cayalleria con 
un ordine lodevolissimo, ;j Senza: the 
alcuna, disgrazia ad. .ingonveniente-i: 
fosse accaduto. 

Alle 2 pom. suonò sul Corso del | 
Teatro la musica Cittadina, ‘alle ‘4 
quella del 59:mo'finteria, ed alla sera 
alle ore 7, vi fu passeggiata con 
fiaccole, rallegrata dalia musica cit- 
tadina, che, partendo dal piazzale 
Arnaldo, percorse tutta la città. 

Alle 8 serata di gala al Teatro 
grande, con illuminazione a giorno. 
E quì di bel nuovo gran sfoggio di 
tolette; le dame iersera avevano un 
punto di contatto con la milizia: le 
prime mettevano in nostra tutte le 
più brillanti gidrinie Pufficialità dal 
canto suo esponeva le più helle e 
' ben mer: itate decorazioni. Queste, 0r- 
goglio di.ogni buon italiano, quelle, 
rimpianto di ogni buon matito!.;. 

Non-vi accénno allo spettacolo dato, 





ss 
poichè iersgra lo andar a teatro erà A 


di prammatica, ed ‘infatti venne 
ei dar chrimiedie bertidfitit d 
hi 
Ri fi 


Hi SR Colmpagn 

lag sce sul. nostro; 

| nequistò «molte cimpati ; ion 

posta di gran. buoiti! Tetjeniti è 

fiathmento” Tastia' il 
Ebbimo. però.delle. novi Di dram 


i be- [di 


Inedoli lettori d le geni 
| 50 pur ne avrò — ne cit 


‘idora è uù TAvorò id 
|. genare allatto, muova; cipria 


od: A torto; lascio i 
E cli me competenti il sd 


quanto “4 dobidel È 


lavoro per - lasciar vl smpeggiaro Ja, 
vv'egina' di lutentro Jinadetn 





LAUuea 
lavoro Safildu' non" ‘ha curato!” 


macchielle, ‘egli, che ad ogni : perso- | 
inaggio sa: dare an carattere spediale, |, 


«{ non curi ò puntoi. particolari: sì! diede; i 
i futto' ai due pr otagonisti 


Pi COLISORIO 


di:un interesse: a. cui non! 

nè ci sì sà sfuggire egli sa tener 

‘nel ‘plibblico | una ti 

‘intensa, sino” alla” five; e di. più 

stringerlo: ad! unanime ‘applauso. N 
«Fedora: è.un lavoro che; si stacca . 

assaî dagli ‘altri, benchà.vi.troverete | 

delle sitifazibni:veccltie, "i rettiiimene | 

terà Pora,, Odette. “ma; ie; di 

‘mondo è. sempre unò;le; pai 


ima, 


|‘’sempreiniatiore” Don. grè;" ‘mal s9rè | " 


bisogna che si assomiglino, anzi, 
*quando noi non le riconosciamo più, 
gridiamo all'inverosimile. 

Dovrei troppo a lungo parlare di 
questo lavoro — ciò che non sarebbe 
per una corrispondenza; poi ho.letto 
che. anche costà verrà rappresentato 
e non voglio quindi porre innanzi 
delle impressioni. 

Quì verine dato per tre sere ‘con- 
secutive e semprè ‘ad in pubblico 
niutimeroso e scelto; alla prima, vi'às, 
sisteva tutta società’ seria della 
nostra popolatissima cit i erano 
tutte. le “primarie autori! 


lina che gentile, nonchè molt 


| stieri. 
Nullameno lè; grandi‘ aj 


"e le ‘repliche, ) 


lo! i 
‘Afondo; ‘egli, il felice èreatore delle! j 


«presentatasi alla Direttrice 


desta;|_ 


civili e mi- | 
litàri; poi tutti “la hdbilfà sì ‘masco- i 


del sud- 
detto. per esaminate, îl, sistermadijédu- 
ebbe da: questa: la” porta 

faccia: ichè 1a Curimshop- 

4 RI NOIE 


qua gni E 
:| veditore; Scolastico LA minaccia, 


l'istantanea. cliiusurò de rCollegianpier 


sono ‘Sctupati ma a 
persino degli stranieri a di doro 
i 
b lel.suddetto venne 
pagato sette mila-liré — fu un inglese 
o le sterline li. 


cosa compiuta; Vi 
che riuscirono pari all’aspetta! 
ora non si attende ‘chela mha 
qualéuno' della Società 

Miggiare ‘hl Î 








isi ‘gitra di ritornare; ma poi gli’ 
\affetti. primi son ‘da nuovi é. più po- 
«tenti affetti vinti; debellati... Ella sen- 
tiva come una :spina nel. cuore ; élla 
sentiva come soffocarsi “da ‘un’ sin- 
ghiozzo; e non ‘osava neatiche guar- 
dare in ‘faccia - lui/-il suo buon amico, 
il compagno delle sue gioconde ore 


:|!d' infanzia;: pel timore chesnon 9° ac- 


corgesse di tanto affanno. 
I banchetto erà per finire. 
Alle frutta, mastro Attemstetter,. 


riempiuto P'alto ‘boccale d' oro “e dar Ji 
ed alzan- | 


gento che gli stava dinanzi 
dolo con mano ferina, co 
sonora disse: 

— Mando'‘qj 
‘caro figlio Sh 
straniero, ad i 


dero quindi, ‘î 

Prossimb'al ‘801 

per la parte 

mora laggiù, éhe 

alla casa pateri Figli 

| mando in «Italia, ( colà dové. pu: 
sono stato :'‘in.Milàno, in' Padova, È 
Bologna, in*) in ona! “donde 


son ritornato” 


| l'arte. Ne sia'lode Lal Si 
lla mia -boéce” iui 1 


scenderà nel di 


(| fava cogli-ini 


“è fedeli amici’ 


dome me. 


2 ‘p6treblie essere. 


quelle città. “Quando ci senfimmo 
curi dell’arte nostra, pensammo . di 
ritornare qui, pe; jologna e Venezia; 
‘qui dove una maggior, ricchezza delle 
.famiglie' nobili. ci assecurava pane e. 
lavoro... Nel ritorno, visitammo anche, 
l'antica Ravenna, | Senza., nessuna 
idea però di fermarci al lavor 
quando entrammo nelle shiese 
Santo Apollinare e; sd San Vital 
nella, | cappella sepolcrale d 
eterni dorme una. 
je assieme, al ini] 

uatido vedemmo gli stupe 

‘saici di. quelle cenni 8 di 


pera 
{ Sppso; 
di mar. 


(| fermarci. là; ‘id: 
iraviglie dell'arto «& 
‘patria solo dopo, è nelleivstà 


; le nelle ‘sale. dei nostr 


‘produrre lavori 6osì splen 
Jtuo,,padre, cara Giovanna, fu 
"buon..padre che me. ne di 

ravamo già da troppo. fomipo; lungi: 
d: case, nost 


în patria, E péi 

vecatosi in Italia, vi. restò; sebbene 
potesse forse con miglior fortuna 
viveri Nellisipimdise... {Ché ivi 


Ma 


‘mati , nell'arte di Fobderg'gt 
itue in oro, ne Th TA 
iumto.i 
«È a lui, figlio. mi ‘ 
ol, mezzo dei. nostri. ‘proteti 
obil; famiglia . von. Fuggi 

venire una leti 


‘sua 
iagli 


ci ‘partecipo che di questo sla 
moi ben. lie! 


-che .a-lùi 
n nome dell'antica Nos 
delta ifutur 
inizi nell'arte el fondere” ‘nelle 
pò aricorarindie 




























iglio borboni 
rossa, + 





È 
severa 
porre ni tentati, di 

--eventuali-tamulti. — 

1 


























PRI e 
ilmenti 


mi 





Se poi .avesseri 
» Slengai armata;. Vordi 
della. Repubbi 














Q 

& fogne ‘del giug 

Tutte Tè trifppe' saranno conseghate 

domenica nelle caserme. »* * sisi 

Tatti. i-giatuali esortato; unanimi 

.Rubblica. 8, voler, doma «propria 
i, vi 











Londra, 16. Un’ esplosio! vYe- 

nuta alle 9 pom. a Westminster al 
ministero del governo locale. La fac- 

. giata, del ministero fu ente 
danneggiata, le fi 










nil È n 


dei: Gomuni. ‘D' Harcourt 
esplosione al.pian terreno 
Dice che vi fu nes- 







| “Lontra, 46. lè ‘7 ‘scoppiò 
nelléredazione: del: Times una -sca- 
«tola; cahitenente materia esplodente. 
«quliondra; 4. Sì ritiene chele esplo-, 























dioni avvenute sieno opera dei Fe- 
niani,;La, polizia fu raddoppiata al 
lazio del 'Parlantiento. I 
Lttenitanidlite sorvegliati: 














‘alles bitazioni: dei' mimistri 
s pimare) di 
isteri del 
l'India, 





elle ‘colonie; 
*"L'attentito ‘efa’ diret tro” 
«primo. Una:grandé ‘quantità di di- 
jte-fu posta. all’esterno, d'una fi- 













Jadstone tirò Lin casa al mo- 
nto ‘dell’esplosione, Abita rimpetto 
t''edifizio ‘che si ’tentò di fat ‘saltare. 
‘vdaguardia di-polizia fu raddop- 
doppiata alle Camere dei Lordi e dei 
fomuni 3 

‘“Furoni 
nelle. Deva . 
Il Times dice che bisogna consi= 
derare la sssplosione come una ri- 
sposta dei feniani al discorso di Glad- 
stone di. mercoledì. Soggiunse: se gli 
irreconciliabili vedono di rispondere 









e da ‘per tutto Senti- 





al governo colla dinamite il giorno | 


dette riforme legislative per irlanda 
è irrevocabilmente passato. 
Londra, 46. Nulla si sa di 
circa la materia esplodente ; credesi 
fosse dinamite. Uno degli uffici del 
ripartimentò dél governo locale è 
ot deyastato..per. l'esplosione; pa- 
recchie grondaie di pietra Timasero 
completamente polverizzate; dei pezzi 
di «inuro furono’ gi ‘grande di- 
stanza: LR Ì 
L'esplosione ebbe luogo evidente- 
meénte' fuori dell’ edifizio. 1 
«Furono: prese’ pri 
è tutti-gli edi 


















zioni per cu- 
pubblici e i 














:d;16; Fu aperta un’ inchiesta: 
ne. La commissione di 
presieduta d 
fatto ‘alcun’ arresto ; 
dei colpevoli, La Po- 

‘opera dei Feniani. 
insiderevole, si offrirà 
dei colpevoli. 








Il: Ri Console, di, .} i 
noscere che i propri 
Kinby.;Hall che investi e; 
fondo il piroscafo Cily 
della Compagnia Jennois 








da.Nuova York, furono .con recente 
sentenza : condannati al pagamento. 
‘di danni e. spese. , PA: 

«dn quella catastrofe perì una, de- | 


i di, persone: fra le quali due 
i di.cui, non è finora stato pos- 





ital 


sibile conoscere il nome e.la patria. 
Si invitano pertanto. i nominati 





‘Gioaci Curt, A. Dalegrer o Del 
Grosso, G. Barilani, A. Giacomella e 






























* |'di mércedo.'’ 


preciso | 


a Freveytani 


&; notizie sui. due 
i iglie: dei 
medesimi, ‘le: quali hanno dirittò:ai 
risarcimenti di legge. i 


: ‘ 











a Apprasasi i 
zio provvisori: 
stati di previsione dell'ent 
‘spesa nbn ‘ancora 4] 




















to. 





ra 
è 






Riniînî. Il Ravenndie ha'da' Ri- 
«mini -che-la sera ‘del: genetliato del 
Re, ‘si:esplosero «ipetardi e «si lariciò: 
«bottiglia di: vernice ..r0s5a, sulla: 
lsipide di Vittorio Emanuele. .... ...:! 
A 






e dissiperà gli equivoci 
Sonmino. «..' 





st... Municipale, AL, 
in. macchina 
) ‘Adige di iersera,i 
ci assicurato che la Giunta e' 
‘il Siridado Camuzzoni sond'dimissio-, 
isavebbe : 








‘crescono i doverì nzai 
“distinzione ‘di ‘partito, amaro lrin-: 
stauramento in Munidipio' di ‘una 
‘buona, seria; pratica amministrazione. ; 
«ILiivorno. 'Qggi alle:A4cha luogo 
il varo, della..Lenanto. indi feste 
ha preparato la gentile ci tà, che con- 
tinueraririo doman Ecco i! 
telegrammi delli” ‘questo 
fatto veramente grandioso per l'Italia. 
 Livornò;;: 16. Comincia' 1 affluenza 
dî forestieri. Grandi ‘apparecclii...per* 
la solenne festa. È giunta parecchia 
trappa. La Corazzata, Ancona ed al- 
tre navi sono attese per stassera. Il 
tempo accenna a ‘migliorare: 
Roma, 46. La famniglia reale È pai 
tita: per San Rossore alle ore “ile 
80 accompagnata da. Acton. e' Pasi. 
Torino, 16. Stassera. partono per 
Livorno.il Principe Amedeo e il Prim- 
cipe Tomaso di Carignano. , 
Livorno,16. Ore tre. Giunse 1] 
dra; la'città è ‘nimiatissim 
me Dm EIA n 


NOTIZIE ESTERE 


eîa, Furto di dinamite. Tutta 
di Lione è in gran faccende 
el’autoréd’un furto avvenuto 
nea: ferro- 









la squa- 


















Vi 
in in treno, sulla line 
jone-Ginevra, c.c 
reno merci che partiva da 
ra‘un vagone itnpiombato 
che contéheva una cassa ‘di; ‘25. ci 
logrammi'' di dinamite - destinata “a 
de; Il vagone era, suggellato. 

























ria, Sempre d 
deputati Lits..e. Verhovay 

























































: Municipio di Udine hà 


i l'razione 19 



























« dentale, onde 
« fondata -propugnacolo- Friuli, Italia, 

‘cristianità? - -93 «8 « Fez nh 
«Palmanova: aùguila Shuovi 













































indines 

ioni si. ebbe riguardi È 
proposti ‘al ‘Consiglio 3Ì 

i signori Duru e Chivo! 

Udine). (i 0" 


isna | per e 
|, Programma dei pozzi musicali 
che.la Banda-del-0 regg. fant. suo- 




























I contadini ed 1 mercati. 
Si racconta di un tale appassionato |. 
.al giuoco, il quale, recatosi al molino 


neri. domani sotto. la. Loggia: Muni- 
cip! 








ale dalle: 1242 alle 2 po! 





























ivendichi iorità ittin con del. granoturco .pertato dal .s0- 4, Marcia, L'eroina Bonferoni 
Ian Side n Ft marello, Sbbe er fotdlità ad entrare, 2. Atto I « Jone » Petrella. 5 
ciuni 3 e Lorsndetti iP > |Muîgo:Ja via; da;un oste-suo ‘amico; 4» Magurea:Dalizig; Rinbohi. 
«dpovò, chi, l'invitava ad. ina AL «AjdaasVerdizi due gior 
tl juog I n cy e «glel mere 
c pa Ju 431 [11 » o 
dio ei niani la dito OSenzà: il fi Inotareo l'iSchza VE i A a ifiezica, è suoni 
Aedià! zamipillare' dan” ele, t 4 unquattrino da‘far-ballare un orbo: ['inalgi 1 giornale di ca 0 AL favor 
[.:, Certo:dev' essere suo fratello l’altro | ne annunciassé jeri. due. «Continua 







:itana in: pietra: collocata «Ni 
+ laxsalubre;acqua della + Tardisad: 
lavori. di .tubatura, però. sì è 
fino a metà strada tra Branco e 
letto ed i Felettumbertesi 
già di detta acqua per-tutti i loro usi. 








“ GRON 

Il crotista della «Patria let 
Friuli. trovasi in ufficio “dalle ‘8 
alle 40: antùm. e dalle 3 alle '6- pom: 
per ricevere tutte ile: comunicazioni. 
ché riguardano la cronded:;' «iui i 


È 








Li Tasea di famiglia 1988. Il 
pubblicato il: 







seguente ;ay 
Il Consigli 


‘cutoria dall 
‘creto 5 géînaio p. pi m. 205} auto-' 
rizzò la Giunta Municipale a pio-; 
trarre oltre, il detto dicembre le; 
operazioni ad essa .incombenti.. per 
l’applicazione della. tassa suindicata, 
finchè avessero: quelli ‘liase ‘legale. 


il:che è voluta-dall’art. 30--del regola- 
mento provinciale «e- che altrimenti, 


non avrebbero potuto; avere. i 
Ora si rende nolo . .. 


1. che le, dette operazioni sona compiute ; 
- 2) ché il niumelo delle dategorie, i ruoli ri- 










apettivi ed ‘i femperamenti di applicazione: resi 
SEL peLulico kol Manifesto 10, noyorbre 1852 
w; 4338 sono integralmente maitenù! le per 
i1.1883; ° dda w 





er quei 
2 ni que 


3. che 
‘iiglia 1 
riuzioni deve intendersi racontermata per il 1882 
lu tussazione definitiva dell'anno 1882;, 
Sd che fe  varinzioni tutio introdò 
ruolo 4882 in confronto. del 1882, oltrechè 
notificato con apposita cartella ad ognuno. cui 
riguardano, staranno depositato ed' espaste nél: 
Yalbo municipale giusta il disposto dall'art.110 
del suddetto Regolamerito, per 30 giorni conse; 
cutivi incominciano da oggi e durante tutto 
l'orario normala, affinchè ogni interessato. possa 
esaminarle ; La 

5. e che ‘entro il inedesimo ' termine,’ giusta 
l'art, 31 ogni contribueiste potrà ricorrere contro 
il Ruolo 1883, alla Commissione Tussatrice, an- 
che se a-suo riguardò mon'sia stata fatta alzuna 
variazione. 


Jon gianno notilicate Yi 










Dal Pajuzzo municipale, 16 marzo 1883, 
Per il Sindaco 
G. Luzzatto. 
Società Operafa. Il Comitato 
elettorale, tenuto calcolo dei criteri. 
| generali con unanime ‘accordo mani- 
festati nelle riunioni preparatorie 
| pubblicamente tenute, e nella cer- 
i tezza di incontrare la piena appro- 
i vazione; della grandissima maggio- 
i Fanza dei soci che desiderano siano 
‘ continuate nell’andamento morale ‘ed 
‘economico della.n Associazione 
quelle buone tradizioni che la porta. 
‘rono al livello..del floride e me, 
‘glio organizzate ifuzioni di previ. 
denza d’Italia, one per la Rap- 
presentanza soci anno in corso 
ila lista dei Can Ì 



























































o i padrini, che. avranno» 
al ‘loro duello. : 1 




















Germiania, Assicurasi «che Bi-- 
smarck' ‘approva: il: piano! generale 
dell’incorporazione nel territorio ‘di 
ganale /Zollanschluss}); progettato dal 
senato. amburghese;” 

miti, II Dziennili Pols 
che. l'agitazione ruissolila nella 
fa va crescendo. È 
























ha luogo.oggi;a Livi 


:| Brusconi Anto! 


‘Fasser Antonio, 
{Flaibani Giusepp' 
Gambierasi G 

Leonarduzzi AI 











ox 





Belgrado co. 







Francesconi Anton 
Martinis Vittorio, 
{ Mattioni Giuse 
Mattiuzzi Gusta 
Mondini Carlo, bi 


Sservono |eh 


dea cima |î 





| gale di un. Consiglio ; di; 





.|° (Oltre la: suddetta missioni 


-|:Bastardelli, ed in:virtà degliapplaus 























‘contadino che, venduta, ‘giovedì 1ind | invece la scarlattina. a, mietere. qual 










‘trecento lire, sul mezzo: | che vittimà, essendo accompa nata 
diomo di ieri non né aveva più nean* | da quella. forma, di;angina-ph to 
ja: tatto le "rotto, umaldiettà Cee idiot co SURE prio 

e Ferano Svignata'prendérdo | che ‘andremo ;incohtio ad una epide- 













nosa, di forme ,abla- 
nio A) sitio. 


i angina ‘a fu,.de- 
i der ted ' 


mia scarl: 















tutta las: 
probabile: anzi! ch 
:forzà inresistibili 
10, corso-alla. mo 


al piccolo morto 
nata di ieri. È 
«pur.«esso sentasi 
costretto’ a. dan.di 

























psn 
,, PEROSA, 





«Un’bel ‘giro diffe! che’ aùnî 





la 






















miseria anzichè diminuiria;‘nperchè O RA 3 PER ORIENTA 
sulle-lire sprecate da que Ftepo- baila AN , ifendo, della 
chintesta (e, forse. anche. dagli. altri; i la Seta GI i 
che  guadagnarono quel, povero ch, a do Te SICA ua SUA PI 
Idiaiolò di cont&ditio) piangonò lel xInale ala gola, ed, è;gontia, 
famiglie loro. Suor «mente: gonfia, sì che 

a) Legpeo ci agi 1] Rifagge d " 

‘Amiche î papà! Jeri moi l‘diuroò ti 
véspititi lagni ‘di''stadetiti ; oggi ‘ini| | Quatiti 





‘bum valle “pei la po 
. ela ponsastrebbe fai 
tale, perchè, ha. pausa esi 
di n di p una 

‘i subi Pi ni 
‘mondo? ‘ “ra 
peraie le 
»Sappiamo :clie Èl Mii 


papà'che ci scrive: Duque providbanti 
consules. sti | 
. «1 allontanamento in massa di. al- 
cuni studenti , della Scuola, Tecnica! 
desta giustamente la curiosità di si- 
“pere quali esser possorio‘i veri motivi.) 
«ibiSertion: siamo male’ informati; $i 
«tratterebbe; «che: non ‘poterido: metter 


Mio 








o 







docente, per ‘esclusiva’ ‘irisinitaZio1 
dijuno di questi, il'\pîù risentito; l'aù- 
| torità scolastica sotto il ‘pretestonler fl ine 
Professori |} 
. dall mola a |-daziarie di. 
o di giovani | con brutte "9 
TE ses | durrerinsiflicio unpedestte 
i rabbandi 
t 












lecise di allontani: 
‘tntto' giugno unò 
studenti. ! 
“i. Ci°pensi seriamente chi'è la colpà 
di, questa , esagerata .misura esschi 
troppo ciecamente l’appoggiò; perchè 
i genitori di alcuni di, essi, quantune 
quie non siano professori, sono disposti 
î dare una buona lezione'a' qualche 
professore che mal si Yegge-in ; 
carica, » si 
Teatro Minerva; Dopo la c 
media. in un.atto: Fuaco.al- conven 
interpretata egregiamente dalla Pr 
sdocimi, una ingenua furba, da A 
tale, padre... scapato, da Rorico 
e-da Strini, amico... vittima, —$i 
ripetuta la. Luna di miele 
Dopo quanto s'è detto ;ieri, poco |: 
mi rimane a soggiungere. 
“I Versi soiio' splendidi, deghi y 
menite del ‘bardo ‘gentile’ che Tialia' |' © 
va:lieta di.noverare'tra i-suoi' poeti: |: 
{Non così del soggetto. del dramma 
‘e delle maniera di svolgerlo, 
‘difdite; arditissime” 
sostenute dal-dialogo e dalladiligent 
esecuzione, cadrebbero ‘senza‘ alcu 
dubbio. Insomma in due parole 
ciambella. senza buco:..: . * - 
Atteone l' Infunticida, în: un iatt 
Penelope (Zanardini) ha-la mission 
speciale su questa terra di«inci) Pi 
ogni. qualvolta «vi : posa. la: 
giubba di Atteone (Roncoroni 
































tuo] 


Ù 

















P £ 
rece le vendite. 


. Sulla nostra PD. 


















sÌ 

igliesi si sostengono. discretamente; 
{del resto ‘sulla nostra piazza . possia- 
‘mo dire che godonb di una calma 
(perfetta, notandosi in settimana mi- 
nimi "altari. È piu CRE, 

| ;Mercato,.granario. Oggi: 
'mediocremente fornito di cere: 
Continuano s discreti. gli 








ignorina Zanardini ne -ha un'altra +; 
‘quélla di.cantare proprio benìno un: 
ntitolata,.-per “esempio, * 







‘Tomanza ll 








‘del:pubblico .fan «sbucare. un uomo: 
dalle quinte, che:poi si.riconobbe per | 
fil ‘sig. Cuoghi, autore dei sulli ) 
‘Bastardelli, 2 
|: Mi dimenticava ‘di 
| sera il teatro era «discrotamente «af: 

follato di pubblico; e' che da: Lunadii| È 
miele. non siè ‘buscata, neppure un 









































cap]liuHi fio 


lie re, 8 pom 





* Questa sc 
serata di .b 
cita. Prosdo: 
a Li 















































pre ignoto : il 

I ‘irrigidito suo corpo 
da quelle facque torve: lo 
“i quell'animanion ebbe:ve- 








i den insistenza! Ta‘ 
che i! papa. intenda aprire al pub- 
blico il Vaticano in ' occisiane ildIlozi 
feste della settimana Sanita a 
vebbero celebrate.pella Cappella $ 
stina. Vai rt 

— li Municipio”di NÎ 
e la Commissione pom 
in una recente aduna 


È 














femmine id. È 1.40 a. 
paio da 5 al; d: 































è Mercato hov 
t*igli animali condotti*jeri 
“è poche anche le 
«cedute. . 

* Mm complessoi frèz 
due: giorni sono sull a 
del mercato di S. Valentini 
meter 

TERE cino “ell 







La sua famiglia credevaì di:si.--1 
. Ma quali motivi Potevano; avarlo, 
tratto al disperato passo ? 3 
VO ds SaR, 


He da (o 










































; 0 dnclie du- Nar È 

Santa: la decorà htovp, glo eri ingag ate |» Pochi, anni prima,-tra i lavoratori ARONA: 
«divi dl a prezzi di'btteFore dumebl E '"|'hellé 6pere del canalé Ledra, trova- ALE UIEE 
21i Zuccheri, Il mercato durante la decorsa.ottava, vasi certo Berna Angelo fi rtoniog FA 


va 





in calma senza 





ventenne;;allara e che, cantar D 
ventibindie ‘Anni circa. Sito a Ca- 
.valara (Sacile), si diede al mestiere 
ma non ne ricavayg, 
nzaper vivere, g 
t braccianti, di- 





missionario. 
Buearest, | ratiano rinnoyù 
al Senato la dichiarazione fatta alla 
Camera. La Rumania non 
mai il £ 
Flor 





























in cuore 
stibile. Igli. amava; Ma no 
saoro- fuoco :d’amore:che né! 
mo;, era’ una, passione che” sorda- 
mente do sodeva, una passione che, 
rendendolo. triste; capo, spingevalo 
‘ad acri desii di vendetta... Non:po+ 
| teva resistere ; e partì. 

Parti per l'ospitalè Germania, a 
-giemè-ad' altri “braccianti, in carca di 
lavoro, forse con essi cantando le 
allegre canzoni -della-terra ‘natia 
ma col cuore sempre tempestoso : la 
gelosia; quest insidiatrice della pace 


*’ DISPACCI DI BORSA 
cue 0 IRIESTE, 16 marzo, 


:: Cambi. Napoleoni : 9,491—"a' 9.5 

119.50 a 119,905 Francia 47,30 0-4 

47.95 1 47.40 ; Banconote italiane 47 

“Hupeonote germaniche —.— a —.— 
11,9 


ducia al ministero; 
Rarigi, 16. Térsei £ 
prima riunione della lega revisionista. 
| Molti! senatori, :deprititi. e' giornalisti 
erano presenti, Vennero prese le se- 
guenti decisioni: La lega è formata 
Per da retisiotie onde organizzare la 
repubblica sul principi a sovra: 
‘nità ‘del suffragio universale; la lega 
non avrà;alcun; carattere elettorale; 
la presidénza “vedigérà un progetto, 














* Ri 8 

Tiuba 88,1/4 a 89,38; 3 

se VENEZIA, 16-marzo. - 
Rendita god 1 gennaio 89.6; 
od. 1 Juglio 87.48, a, 87,63, 



















14. Hiuingesò dn vista I00.li domestica, questa terribile potenza | il,manifesto egli Statuti Jp 
TI ubiite % lomestica, sù Pi È uapifesto egli statuti. | 
"Fani da 8008 2010; Ban- | 1° male, lo tormentava.! , ci È, BI pringibe;Napéleoneiè partito"fer 

Le 21150 a 2II È Vedeva Ja dolce visione de’ sudi | Londra col principe Luigi. s 


‘15 3 Miorini dev 
4 sogni d'amore; ma nop era sola : con 


È Lo Soi O. ::minister 
essa, Leopoldò Biasutti Sofia, 16. Il nugyo: ministero | 


così composto: Soboleft présidenza ‘ 
interno, Zackofl'esteri, Kaulbars, guer-, 








115.424 














fi 1 








































4 I 5 Premi È 


INLTOT 








;perclii 
austriaca non ha 
+ Popo de arringhe 
vati ‘il. seguente’ 
K Sp iL/Rigatti 
plpii di Pevolv 8 
ece. ecc, comnise un’ atto ostile 4 
-:potenza straniera, non .ajiprovi al 
£overno, cd espose Io Stato ad una 
dichiarazione di guerra.» yy 
3 Tgiurati sposini ggiorhpza: 

MA Cortefih segdito 4 questo vers 
detto, pronunciò sentenza 
dondinnara:iltigattion? 1 
di relegazione. 





stemumnei, -. i 
fu sottoposto 
os. i 












































































5 Preni da L. i “5,000 
ED ALTRI 49,980 PREMI 
da I 2,500-4,500-500-200-400 ecc. 


3, ‘ell’effettivo valore di 

DU EGMILIONI 
“6 Ginquecontomili L 
‘.° tutti pagabili in Contanti 


sa 0 ritenuta qualsiasi 








senza deduzione di spe 














1 Rendita 5 Liz È k si : 
FRgorie 100, Cercò stordirsi —, consuinà gli | Va, Iilkaft lavori e còmmercio, Teo-: |): premio veranda 
Ftwanuele —- ; Fervovit' | scarsi guadagni — fece debiti <=fpose?| hrell giustizia, Aivura istruzione, Un Premio Garantito ‘ogn Ano biglietti 
2524 |; Italia 114; loglese 1023116 } Loco | la mano callosa sulla,roba altri... * | Vista -l’opposizionè della “Riimaria | +—_—— mitezza 
a pà È Ritomò in. patria, Il suo passag- | le ratifiche «el trattato perla, nayi-, -yOgui biglietto concorre per intiero all'estra- 


Turca 11.95. 
LONDRA, 16 marzo. 





gio eva segnato da piccoli furti. Forni | gazione del Danubio *noh si”scainbie- 





i SARA i pia i: ., |-di Sotto, Gemona San Daniele, Por- | ranno 1 adi sei mesi. Bgnohè ler 
osta OR Haling:88818 :Spikowolò. lab rione, ‘Treviso, Belluno — dovun- | potenze ‘desiderino di ottenèime il 





que egli passava, lasciava traccia disé. 
Ma più truce fatto egli’ compiva în 
«questo ritorno fatale —. più’ ‘truce 
fatto, pel quale sempre si senti poi 
laceraî ‘dal rimorso. PT 
In Parla, il giorno 

il Biasutti: 


FIRENZE, 16 ‘marzo. 9 

20,12 (3. Lomlea 25.11,; 
1 ioni Tabacchi —; Bunca 
Nazionale ——5 Ferrovie Merid. (con.) 
Banca ‘Toscana 7 Credito Italiano 
re 772,--; Rendita itdliana 89,79 1. 


VIENNA: 16 marzo: 


non impedisce che sapzionino il trat- 
tato. ‘ 
. Papigi, 16. La Libertè annunzia 
ché dieci fra'i principali anarchici, 
fra i quali Allemand, Batest, Letail. 
le, Labusgiitere:.e Dolfus® furono? 





Mobi- 









due) egli rivide 





























L'amore, la gelosia: divamparono | arrestati stamane. Altri 

con novoifutore. ‘o ti i ; i‘nei dipartimen 

; «Pr “compresse; la feroce Îia”per ? i 
dra 1 É ‘alguantò e coll'odiato tivalè ‘‘s'ini UL'TAREE 


È BRRLINO, 28 febbraio. 

iliare 544.50; Austriache' 583. 

242.50; Italiane 89.70. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO, 17 marzo: 

Rendita italiana 89,55; sorali 

fapoleoni d'oro 20.11, n. 

n VIENNA, 17 nbzò. — 

a austeiaca (carta) 78,35; dd. austr. (ang. 

oro) 97.00. 

5 Atgemo —.— j Nap. 9.481 

ì PARIGI, 14 marzo. . 

" Cliiusura della sera, Rend, It. 89.40. 


camminò fuori del paese.i 

Erano soli. È i 1, 

Lé acque del Ledrà ;scorrevano 
srapide, nerastre all'avvicinarsi. della 
notte,, più, melanconica, pell’ accaval- 
larsi delle spesse mibî sn nel cielo 
tetro. - falli 
‘S'udì 


Vienna, f 
listi avvenne ieri un altrò episodio 
comico. lì presidente conte Lomeran 
diede lettura d'un proclama socialista 
‘contro di lui, ove lo si chiama mezzo 
matto. Ciò produsse uno scoppio di 
ilarità nel pubblico. 


*. Mob 
barde 

















un tonfo — un igrido : poi 
nulla. it 

Il Biasutti era scomparso. 

I Berna inorridì. La; férrea mano. 
del rimorso gli aggavignò il cuore 
pernép più lasciario;..; 

Lungo le rive del? nile recossi 
per rinvenire il pericolante: ma nol 
vide. Lie ‘acque gonfie? per le s‘èon*© 
tinue pioggie ne avevan itrayolto,.il |, 
corpo, dibattentesi negli; sforzi ultimi 
| della vita:-m*ripido séifa ne avea 
. sbattuto il, cadavere contro i sassi 
del fondo e delle pareti + e scara- 








Agitazioni elerfenii. o 
Uudapest, 16. Teri ebbe luogo 
una ? adunanza generale della so- 
cietà clericale «di: Santo” Stefano! Ile 
ardinale primate, Simot, alla presenza 
i molti vescovi e magnati d'Ungheria, 
parlò..calorosamente contro la scuola 









CORRIERE GIUDIZIARIO 


Un romanze giudiziario. 


3,11 15 settembre, dell'anno decorso 
; i stre dei Rizzi di 





2 che la scienza senza la fede conduce 
alla dissoluzione di ogni ordine sotiale 


e morale. 





la guardia cainpe: 






Colugna, ..mentre costeggiava |ventatolo pi scia lontano, Jjvido, irri- Due primati ringrazià si 
nale” Le liaménito ‘ssi £ | gidito. ix i nale e proposero dignviarle al pohteli- 
li — contratto nel volto, — 2 


Ed eg maggio ‘daparte 
scupo..pel..commesso..delittà — fuggì ine I 
per i campi aperti, maledicendo sè 
stesso; imprecando alla vita: fuggì 
tutta quella, notté lunga, tetra, ter- 
bile. SOA a ion 


ce una protesta 





8g P 
due contadini, a cento metri circa I 


dal. paese,..s'accorgeva. di. qualcosa . 
agitantesi nell'acqua. Era un cada- 
nessuno lo 





della adunanza. Ciò venne approvato 
con plauso: 

Questa dimostrazione produsse una; 
certa impressione nei circoli politici. 


' 
















‘'arocessi a Rom i 
Roma, ::16. Stamane;: al: primo» 
Circolo della-Corte d'Assise di;Roma: 
si discusse Ja: causa contro :quel Car- 





. ù Si Di 
A Bellino il Berna fu artestatò 
vagabondaggio- ‘e- “per furto :!!éd* 


ma nessuno sapeva.chi fosse, Dortava. | 
ed entiovi delle 
gli avevala bra- 


































«famese di; carcere 
multa. . , 
— Davanti al secondo Ciréolo della 


nda ip oluta iudice istruttore : confessò, gli Scu sa con P 
» Chi era ®,Sui-per.i; giornali se' he: i ‘etiimini.— ed dn "Rigi finali, rimputato aloe al papa: bu: 
lesserarirconnotati : statura. alta, co! i ‘tremendo lo ingosciava’il| fuji” hi dal neo È di îì 
poratura; «complessa, :.‘capegli: gri natrò l’omi dio. rati, condannò ‘ardivali: 

nta 7 


scbelle, che ‘gli 












fonte ampia. alquanto; spellata, s 
gie, naso e bocca'rego?' |: 





praciglia gri, sguardi 

















ari, .. mento, tondo, viso ovale: (con: ni nta I o 

grossi. baffî:.misti; calzoni di:stoffa. vosiri procaci-troppo facilmente sol- | Corte d'Assise si discusse:il processo. 
nera unteggiata;: fermate.su questo e suiquello; gio- | contro Rigattieri, quello dei colpi di 
giallo; giacca. di: lana; color: caffè a |. Yan L,epore,.troppo facile ad î Venezi in 








quadretti-neri ‘camicia :divscotoner:a | accendersi “guardate alla finé 


consenso, il rifiuto della, Rumania |... 






moderna, proclamando e dimostrando | 












010 





nédiante il solo numero progressivo. 





ank «Ppùi sr] i 

Ren prezzi O NA Lira 
e si fu raccomandata. e, franca di 
di i0 {nttò il Regno ‘at all'Estero per le 
commissioni di Cento Biglietti ià più: nie 
commissioni inferiori iggiunigere 
Re. speso postali. 
Per l'acquisto. di biglietti wivolgersi 
nova alla Banca Fratelli CASARETO di 
seesco, Viù, Carlo Felice; 10, incaricata della e- 
i Fratelli BINGEN Banchieri, Piazza 
OLIVA - Francesco Giacinto] Came 
.xbucg 103 se presso .i: loro 
a : 


La spedizi 

































In Verona presso la Civica 
sparmio. £ 
«Ju Udine: prosso;Rimano e Baidini Cam- 
bio Valute, piazza Vittorio Emunuele. 


Cassa. di E 





Il sottoscritta, nell'intento di fav 
ife gli'amatori*dellà rinomata 
ra dî Steînfele . della: premiata. 
fabbrica dei signori fratelli IR 
fra ì 








6 dii Gratz, si è prefisso 
volersi limitare ad un utile minore 
uila vendita Birra, considerato che 
| pel maggior smnerrio: vi © sta Putile, 
‘bonchè miglior servizio, della birra. 
*. Ii sottoscritto si pregia perciò di : 
vertire Io spettabile Pubbliéo,' rio 
ghè P inelita Guarnigione e d’ora in 
poi smercierà lasuddetta Birra al pre; 
“0. di NET 




























srstt 
I picco 
norato “di nume-” 


Serviz di Resta 
péhsioni -& prézziiniodicissimi di'cone 
.venirsi. i 


Restaurant, e 



























seranda:del;:Berna — dii quest 
, vane, che. poteva nestamente 





quadrelli bianchi.: e celesti, igilet, a' 
i.e ‘neri. Le inve- 


illo,in massim 
quadrellini; bianchi. ipsi, 


















sfigazioni dell’ Autorità cominciarono; | lavorando, con ;una:: Casa Sua, 1 alfinterr 
ma da nessuna parte veniva la luce. | UNa famiglia diletta —'e che i 

‘Quando si sparse;la.voce. che .da reere, attende “lap 
Farla,-dove dimorava, era, fin dal a. punitiva giusti 


giorno due dello stesso mese, sue 






parso certo. Biasutti-Leopol40: forse - Tispacci fell Stefani, 15, da Genova 
dui? , i i i cio della Stefani, 15, da Genov 
ui! Ma no; perchè poi. «dice-chie-in-Cortend'Agsise -comlanò»Cecchiti 





a Sapere come il Galavere 
sutti si rinvenisse, pur.- nel canale 





1 autore della: grassazione sotto lu galleri 
Giovi, ai lavori forzati a_vi È 













aftir 































ETERO 
‘Tone. centoica: i 






“geco. 











Tundivizzarzi ;allivfficio. «dell 
TRIA DEL FRIULI. 


















irfo ferroviario. 
(vedi‘quarta pagina)”: 
e 1. È 








El è rotto sull 


‘trimestre, o pio, 
pensioni e mezza, fuattzo fratel itre 
fu pensioni: ono restare 
















150 900700 








"l catarbo.deila vestica®e catarro degli orgoni; 
























dii‘ comunale maschile 
ACOPO STEULINI 

cdi in (Cifiale;det Frioli 0 
w sussidialo del Governo. 








































Scuolo Tecniche € Ginmasigli * 
Scnole Tecniche pareggiate alle Regie 





ed aperta l'iscrizione dl 
scinestre, 
Ti Collegio conta 


condo * 





Tanni, di vifa ed 






















zionali, 1 
prograrni 
Enoltio 







mi 
; na gua “todegnatiii ; 
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